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PER PROMUOVERE, 
SOSTENERE
E CONDIVIDERE 
RADIO TALPA.
ECCO IL LINK

- A Radio Talpa, oltre al sito abbiamo i social network 
come Facebook, Instagram e Telegram. Con questo link, 
puoi raggiungere tutto e subito. https://linktr.ee/radio-
talpa Cosa c’è nel link: ASCOLTA LA RADIO - SITO 
WEB - TELEGRAM - FACEBOOK -  INSTAGRAM

Va promosso! Sostenete e condividete Radio Talpa: 
“Una radio libera, ma  libera veramente”... una rarità...

il ‘Rock Sartoriale’
RADIO TALPA C’E’!

- Mimmo (Sanchini) ci presenti la band Ivy Grunge?
“Siamo nati nel 2014 con l’idea di omaggiare il genere rock con-

temporaneo ed allo stesso tempo di plasmare una precisa identità del 
gruppo, lavorando caratterialmente su una parte del repertorio, dan-
do vita, così, ad un termine coniato come ‘Rock Sartoriale’”.

Che cosa significa ‘Rock Sartoriale’?
“Premettiamo che siamo una Cover Band, ma la quasi totalità 

del nostro repertorio (circa 60 pezzi) è volutamente contaminata in 
chiave selettiva. Rock Sartoriale significa ‘scucire e ricucire pezzi 
di canzoni’, creare mashup, medley o portare sul palco momenti di 
concept-live. Realizzare ‘vesti/rock’ ispirate da ‘tessuti armoniosi’ ed 
equilibrare in un unico corpo musicale”.

Quali sono i cantanti e i gruppi del panorama rock di riferimen-
to?

“Billie Eilish ed Amy Winehouse, Bruno Mars ed i Limp Bizkit, 
Iggy Azalea ed i System Of A Down, Rag’n’bone Man e gli Eagles, 
Cranberries ed Eminem, Police, David Guetta e Black Eyes Peace, 
BomFunk MC’s i Queen e Joe Satriani, per fare alcuni esempi.

In tutto questo carosello, omaggiamo, oltre ai già citati, artisti 
contemporanei come: Muse, Linkin Park, Foo Fighters, Evanescen-
ce, Green Day, Daft Punk, Imagine Dragon e tanti altri”.

Avete fatto diversi concerti ed esibizioni pubbliche?
“Come detto, la band nasce nel 2014; quasi 10 anni di concerti, 

oltre 100, in lungo ed in largo per la riviera”.
Chi sono i componenti della band Ivy Grunge?
“La composizione della band è di 5 elementi, tutti del nostro ter-

ritorio:
Sara Arcangeli – Voce (di Misano Adriatico)
Andrea Piemonti – Chitarra / Voce (di Gabicce Mare)
Simone Fucci – Chitarra / Voce (di Rimini)
Mimmo Sanchini – Basso / Voce (di Cattolica)
Stefano Pagnini – Batteria (di Cattolica)”.

L’ARTE DEL CINEMA
SPAZIO°Z di Radio Talpa

domenica 10-17-24 marzo ore 17 - Ingresso libero

RADIO TALPA PARTY
24 febbraio 2024 - Grande Serata!

 IVY GRUNGE

- Dopo il successo delle ripetute iniziative sul cinema tenute a Pe-
saro (con Radio Talpa media partner), e inserite nella programma-
zione di Pesaro Capitale Italiana della Cultura 2024, il ciclo “L’arte 
del cinema” arriva a Cattolica. Col patrocinio del Comune di Catto-
lica (Assessorato alla Cultura), l’iniziativa è organizzata da Radio 
Talpa e vede il supporto del mensile La Piazza e la collaborazione 
della Società operaia di mutuo soccorso di Pesaro, l’Unci sez. Pesaro 
e il Museo della marineria W. Patrignani di Pesaro.

La rassegna “L’arte del cinema” è curata dal regista e sceneg-
giatore Federico Ciceroni e dallo scrittore e critico letterario Paolo 
Montanari.

- 10 - Alfred Hitchcock e “Il potere della suspense”.
- 17 - La fotografia cinematografica “Raccontare storie con la 

luce”.
- 24 - Saper guardare i film “Per diventare spettatori migliori”.

Società Operaia di 
Mutuo Soccorso

di Pesaro - Pesaro 
Capitale della Cultura 
Italiana 2024 - Radio 
Talpa Media Partner

- RadioTalpa•Z di 
Cattolica, la Radio dal 
Respiro Internazionale è 
orgogliosa di presentare 
una Nuova importante 
collaborazione interna-
zionale.

Da lunedì 26 feb-

braio ogni lunedì dalle 
19.00 alle 20.00 Radio 
Talpa è DANCE TIME 
IN TEXAS condotto 
da uno dei più famo-
si d.j. texani, viene da 
Montgomery (Texas) 
e si chiama DJ MIKE 
(Mike Bilansky).

Presenterà in colla-
borazione con la Texas 
Country Music Associa-
tion la top ten di Texas 
country music (canzoni 
ed interviste).

RadioTalpa•Z sem-
pre più Locale, sempre 
più Nazionale, sempre 
più Internazionale.

Grandi conferenze

- Iniziate l’11 gennaio scorso, 
sono ancora tante le conferenze 
previste di letteratura, storia, filo-
sofia, scienze ambientali e sociali  
che caratterizzeranno il primo 
semestre 2024 nella programma-
zione culturale della Società Ope-
raia di Mutuo Soccorso di Pesaro 
a cura dell’addetto culturale della 
S.O.M.S. Paolo Montanari e che 
si svolgeranno nella storica sede 
dell’associazione in via Cairoli 53 
di Pesaro alle ore 17,30. Il ciclo di 
conferenze vede il patrocinio del 
Comune di Pesaro, Pesaro Capi-
tale della Cultura Italiana 2024, 
Radio Talpa come media partner e 
il contributo della Banca di Pesaro. 

Conferenze di marzo e aprile
- Giovedì 7 marzo ore 17,30: 

Paolo Montanari, autore e critico 
letterario e Franco Andruccioli, 
attore e regista. Tema: “Omaggio 

a Italo Calvino”.
- Giovedì 21 marzo ore 17,30: 

Prof.ssa Maria Rosà Tomasello, 
Filosofa. Tema: “Da Prometeo a 
Epimeteo”.

- Giovedì 4 aprile, ore 17,30: 
Dott  Antonio  Astuti, Divulgatore 
scientifico. Tema: “Integratori ali-
mentari: tra realtà e mito”. 

Giovedì 11 Aprile 2024 ore 
17,30: Prof Luigi Alfieri Univer-
sità di Urbino. Tema: “La crisi 
dell’Occidente”.

Giovedì 18 aprile 2024 ore 
17,30: Rita Giancola. Tema: “Da 
attrice di teatro a regista e sceneg-
giatrice”.

TALPA LIBRI

CONCERTO A CATTOLICA
sabato 30 marzo - Piazza Primo Maggio  

in collaborazione con Radio Talpa

“Generazione
Alternativa
1991-1995”

FARE RADIO OGGI...

DANCE TIME 
IN TEXAS  

con DJ MIKE
Il lunedì dalle

19 alle 20
su www.radiotalpa.it

FOGHERACCIA DI S. GIUSEPPE  - 18 marzo ore 21
Piazza del Tramonto - Cattolica

Tè, vin brulè, ciambella in compagnia
LA MUSICA E' CON RADIO TALPA
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OMAGGIO
AL MAESTRO 
DEL BRIVIDO

L’arte della 
suspense in 
ALFRED 

HITCHCOCK

- È questo l’incipit dell’arti-
colo a firma di Luca Conti che 
Musica Jazz di febbraio nella ru-
brica “What’s New” dedica allo 
straordinario concerto alla Mas-
sey Hall di Toronto del 15 Mag-
gio 1953. Charlie Parker, Dizzy 
Gillespie, Bud Powell, Charles 
Mingus e Max Roach riuniti per 
quella che sarebbe stata la loro 
prima e unica performance che, 
registrata ‘live’, diventerà im-
mortale come “Jazz At Massey 
Hall”, l’album con le incisioni di 
tutti i brani eseguiti, da “Night 
In Tunisia” a “Salt Peanuts”, da 
“Perdido” a “Hot House”.

   L’articolo è corredato di 
una splendida foto che potrebbe 
essere definita un… “reperto ar-
cheologico” perché vede i cinque 
Giganti del Jazz sul palco della 
Massey Hall mentre stanno suo-
nando: cinque Dei dell’Olimpo 
nel segno della Musa Euterpe 
“Fra leggende (tante) e fatti (po-
chi) questa complicata vicenda 
conserva ancora moltissimi punti 
oscuri da esplorare e chiarire”. 
Questa in sintesi la motivazio-
ne del perché dell’articolo. Ma 
vediamo i punti salienti. “When 
the legend becomes fact, print 
the legend…”. E così è andata 
per questo celeberrimo incontro 
di Giganti. Nato fin dall’inizio 
sotto una cattiva stella, organiz-
zato male e finito peggio, quello 
che in occasione della ristampa 
Fantasy del 1962 fu ribattezza-
to… “The greatest Jazz Concert 
ever”, festeggia oggi il 70esimo 
anniversario con questa bella 
edizione in doppio CD o triplo 
‘Vinile’ che, rimasterizzato di 
fresco, riporta sia la versione 
originale del set del Quintetto sia 
quella che è stata ‘manipolata’ in 
seguito da Mingus”.

I problemi erano cominciati 
fin da subito. “Leggenda” narra 
che il Concerto coincise con la 
messa in onda in TV di un im-
portante e atteso match di boxe 
per il titolo mondiale dei pesi 
massimi tra Rocky Marciano e 
Jersey Joe Walcott, presentato 
come il “match del secolo”, che 
avrebbe sicuramente causato 
uno scarso afflusso di pubblico 
al Concerto.  Sempre “leggenda” 
riporta di una sala mezza vuota 
con appena 700 paganti dei 2.800 
posti accreditati in sala (!)

“Leggenda” narra anche che 
Parker, Gillespie e Powell fos-
sero completamente ubriachi al 
momento di salire sullo ‘Stage’ 
- più o meno come da consuetu-
dine dei Tre - Parker stesso, poi, 
accortosi di aver smarrito il suo 
sax, dovette addirittura prender-
ne uno a prestito in un negozio 
di strumenti musicali prima del 
Concerto. Almeno questa è una 
versione. Ma quella più accredi-

tutta la vicenda, ne scaturisce che 
gli elementi per enfatizzare la 
“leggenda” furono tanti, mentre i 
fatti concreti pochi. Su quanto ac-
cadde sullo ‘Stage’ della Massey 
Hall e nelle immediate vicinanze 
si hanno testimonianze contra-
stanti, anche da parte degli stessi 
testimoni oculari. Il guaio è che è 
stata fatta tanta cattiva letteratura 
sulla serata, con tanto spreco di 
immaginazione, soprattutto da 
parte di chi al Concerto non c’era 
proprio, come il  giornalista di 
Metronome Bill Coss, che ebbe 
da Mingus l’incarico di scrivere 
le note di copertina del primo 
disco Debut con la registrazione 
dell’evento. Anche la “leggenda” 
sul sassofono, o sassofoni, di Par-
ker, non ha molti elementi fonda-
ti. Basti pensare che la serata alla 
Massey Hall fu aperta da una Big 
Band di 17 elementi, con tanto di 
‘sezione sassofoni’.

Difficile credere che fra di 
loro non ci fosse un alto-sax di-
sposto a prestarlo a Parker. L’uni-
co fatto certo è che tutti i membri 
del  Quintetto rientrarono in pa-
tria quasi a tasche vuote (!) “Leg-
genda” narra che “Bird” Parker 
al rientro abbia contattato subito 
Norman Granz del Jazz At The 
Philharmonic (JATP), ma anche 
Verve Records, col quale era 
sotto contratto, per proporgli la 
vendita dei nastri della registra-
zione del Concerto ad una cifra 
astronomica.

Sarà vero? Quel che certo 
è che i nastri erano saldamente 
nelle mani di Mingus. Infatti il 
21 maggio 1953 i ‘cinque’ firma-
rono un accordo con la Debut Re-
cords per la pubblicazione della 
performance su due dischi. Char-
lie Parker non poté comparire 
in copertina e nelle note interne 
dei dischi con il suo vero nome 
essendo per contratto legato alla 
Verve Records, venne perciò ac-
creditato sotto pseudonimo col 
nome di “Charlie Chan” (!).

Mingus porto’ i nastri a New 
York nello Studio della Debut, 
dove sia lui che Roach incisero 
di nuovo le ‘linee di basso’ poco 
udibili dai nastri, modificando 
anche l’assolo dello stesso Min-
gus in “All The Things You Are”, 
il capolavoro di “Bird”. Volendo 
proprio lasciare un suo segno 
durante l’incisione in studio dei 
dischi, Mingus dette anche una 
‘accelerazione’ alla velocità di 
due brani, esattamente “Perdido” 
e “Night In Tunisia” Per conclu-

JAZZ WINDOW
Quando il Jazz si fa leggenda.

Il “Più grande concerto di tutti i tempi”
Gianni Fabbri 

Bravo Jazz Riccione 2024

- Alfred Hitchcock grande 
regista, produttore, sceneggia-
tore e montatore,  ha lasciato un 
segno nella storia del cinema. 
Per ricordare il grande cineasta 
inglese, col patrocinio del Co-
mune di Cattolica, Radio Tal-
pa,  la Società operaia di mutuo 
soccorso di Pesaro, l’Unci sez. 
Pesaro e il  Museo della mari-
neria W. Patrignani di Pesaro, 
organizzano nello Spazio  Z di 
Radio Talpa a Cattolica il 10 
marzo alle ore 17, un incontro 
su  Hitchcock e la suspense. 
Curatori dell’evento, il critico  
cinematografico e autore Paolo 
Montanari e lo sceneggiatore e 
regista  Federico Ciceroni.

“L’arte di creare suspense 
è nello stesso tempo quello di 
mettere il pubblico nell’azione 
facendolo partecipare al film. 
Lo spettacolo, da  questo punto 
di vista non è più un gioco che 
si fa a due (il regista +  il film), 
ma a tre (il regista + il suo film 
+ il pubblico) e la  suspense, co-
me i sassi bianchi di Pollicino o 
la passeggiata di  Cappuccetto 
Rosso, diventa un mezzo poeti-
co per commuoverci e di farci 
battere più forte il cuore’’.

Questa  riflessione è di 
Francois Truffaut, grande espo-
nente della  Nouvelle Vague 
francese, che fece una lunga 
intervista a Hitchcock.  “L’im-
magine dell’arte del maestro del 
brivido, ha proseguito Truffaut, 
è  quella di un uomo innocente 
scambiato per un altro, insegui-
to e che ritroviamo mentre sta 
cadendo da un tetto, aggrappa-
to ad una grondaia  sul punto 
di rompersi’’. E questo perché 
nell’opera del maestro inglese,  
trasferitosi nel 1940 negli Stati 
Uniti, non c’è quasi mai il giallo 
con il suo intreccio, né il genere 
noir classico. Quello che inte-
ressa a Hitchcock è mettere in 
scena le paure comuni dell’uo-
mo comune, e fare in modo che 
lo spettatore le viva in prima 
persona mentre le osserva  e 
non le subisca attraverso un 
racconto.

Le vertigini: vi è un film 
di Hitchcock che si chiama 
Vertigo, la perdita di identità 
propria o di chi ci è vicino, il 
tradimento, l’essere accusati in-
giustamente, la claustrofobia, il 
venire improvvisamente strap-
pati dal proprio mondo, l’essere 
braccati... sono le sensazioni 
dei film di H. e sono facce di 
uno stesso sentimento di base, 
la paura. Una paura motiva-
ta e ragionevole, non lontana 
e soprannaturale come quella 

di Paolo Montanari
Alfred Hitchcock

tata è che Parker, perennemente 
indebitato, avesse dato in pegno 
il suo ‘Selmer’ contralto ad un 
‘pusher’ (spacciatore) per pagar-
si l’eroina, per cui fu costretto a  
comprarsi per il Concerto un sax 
contralto d’occasione per pochi 
dollari  - la qual cosa, però, non 
compromise la stupenda perfor-
mance di quella serata (!).

“I problemi erano, in effetti, 
cominciati fin da subito. Dick 
Wattam, presidente della New 
Jazz Society di Toronto e orga-
nizzatore della serata, avrebbe 
voluto Lennie Tristano e Oscar 
Pettiford, al posto di Powell e 
Mingus, che però si chiamarono 
fuori, e solo l’intervento succes-
sivo di Mingus - che si assunse 
l’onere di gestire le non facili 
trattative coi colleghi, già proba-
bilmente attirato dall’idea di pub-
blicare il Concerto sull’Etichetta 
(la Debut) da lui gestita assieme a 
Roach, etichetta che non naviga-
va in buone acque - parve risolve-
re la situazione.

In quelle settimane Min-
gus suonava al Birdland di New 
York City assieme a Bud Powell, 
da poco dimesso dall’ospedale 
psichiatrico e affidato alla tutela 
legale di Oscar Goodstein, suo 
manager ma anche gestore del 
Club a copertura del losco Mor-
ris Levy.  Fu così che il pianista 
si ritrovò coinvolto nella vicenda, 
con la promessa di un compen-
so superiore a quello degli altri 
quattro a fronte di un ‘set’ in Trio 
che separasse i due tempi previsti 
per l’esibizione del Quintetto.

La cifra totale in ballo non 
era irrisoria: 1.450 dollari dell’e-
poca,  una somma che corrispon-
de a quasi 17.000 dollari di oggi e 
che fa ben  capire la fama di cui 
già godevano allora i nostri eroi. 
Ma l’unico che riuscì a tornarse-
ne in patria con i soldi in tasca fu 
Parker, che forse era stato anche 
il solo ad aver ricevuto e incas-
sato un anticipo. Mingus aveva 
convinto il socio Roach ad accet-
tare 150 dollari a testa (a fronte 
della registrazione del concerto), 
il pagamento di Powell fu riman-
dato all’uscita del suo disco per la 
Debut, ma Mingus non tirò mai 
fuori un dollaro, mentre il povero 
Gillespie ricevette dai canadesi 
un assegno che non sarebbe mai 
riuscito ad incassare…” (Luca 
Conti).

Come emerge dal racconto di 

dere, tra leggende, tante, e fatti 
reali, pochi, questa complicata 
vicenda rimarrà sempre in parte 
avvolta nel mistero.

Si consiglia l’ascolto su 
YouTube dei ‘classici’ “Perdi-
do”, “Salt Peanuts”, “A Night 
In Tunisia”, “All The Things 
You Are”. I CD: “Hot Hou-
se. The complete Jazz Mas-
sey Hall Recording” Charlie 
Parker, Dizzy Gillespie, Bud 
Powell, Charles Mingus, Max 
Roach”  - Distr. Universal.

Disco 1
1) Perdido - 2) Salt Pea-

nuts - 3) All The Things You 
Are/52nd Street Theme - 4) 
Wee (Allen’s Alley) - 5) Hot 
House - 6) A Night In Tunisia - 

7) Dream Conversation - 8) 
I’ve Got You Under My Skin” - 
9) Embraceable 

You - 10) Sure Thing - 11) 
Cherokee -12) Hallelujah - 13) 
Lullaby Of Birdland.

Disco 2
1) Perdido - 2) Salt Pea-

nuts - 3) All The Things You 
Are/52nd Street  Theme - 4) 
Wee (Allen’s Alley) - 5) Hot 
House - 6) A Night In Tunisia.

Rimasterizzati recente-
mente, la moderna tecnologia 
ha permesso una restaurazione 
pressoché perfetta dei nastri e 
delle registrazioni  precedenti.

dell’horror, con cui ogni spet-
tatore potrebbe trovarsi a fare i 
conti ogni giorno.

I CAPOLAVORI DI HI-
TCHCOCK E IL NOIR

L’importanza degli innu-
merevoli capolavori di H. non 
consiste però solo nell’aver dato 
un volto ai timori del borghese 
medio: pensiamo a film come 
Rebecca la prima moglie, No-
torius, Psyco, Gli uccelli, che 
raggiunsero la notorietà anche 
per una sperimentazione tec-
nica. Nodo alla gola del 1943 
è ad esempio un unico piano 
sequenza di oltre un’ora e un 
quarto, mentre la famosa scena 
della doccia in Psyco, fu otte-
nuta montando 70 posizioni di 
macchina diverse per 45 secon-
di di film.

IL FILM SU HI-
TCHCOCK DEL 2012

Hitchcock è un film del 
2012 diretto da Sacha Gervasi, 
basato sul saggio di Stephen 
Rebello, COME HITCHCOCK 
HA REALIZZATO PSYCO. 
Un film che analizza il rap-
porto fra il regista inglese e la 
moglie Alma Reville, durante 
la lavorazione del film Psyco, 
partendo dalla storia dell’assas-
sino Ed Cein, che ha ispirato il 
personaggio di Norman Bates. 
Una ricostruzione che ha avuto 
dei riconoscimenti a metà dalla 
critica, ma che ci permette di 
comprendere la particolare per-
sonalità di Alfred Hitchcock.

LA CRITICA
Il 1957 è l’anno della svol-

ta nella critica dell’opera di 
H., viene infatti pubblicato il 
libro di Eric Rohmer e Claude 
Chabrol, HITCHCOCK.  Nel 
1966 venne pubblicato un altro 
libro fondamentale per studia-
re l’opera del regista inglese: 
l’intervista concessa a Truffaut 
nell’agosto del 1962, durante la 
quale, in cinquanta ore di col-
loqui, risponde a cinquecento 
domande, ripercorrendo la sua 
intera carriera. 

Il ciclo di incontri di Cat-
tolica proseguirà il 17 marzo 
alle 17 allo spazio Z di Radio 
Talpa sui direttori della foto-
grafia: la luce nel cinema e il 
24 marzo su Capire il cinema. 
La rassegna segue il ciclo di 
incontri tenuti a Pesaro per 
Pesaro capitale italiana della 
cultura 2024, che hanno avuto 
un grande successo di pubbli-
co e critica.

Bud Powell

Charlie Parker

Dizzy Gillespie

Charles Mingus

Max Roach

Il 13 agosto si festeggia 
il 125° della nascita


